fo Udino a domicilio, 
nélla Provincia a noi 
‘Regao annue Lire 24 
semestro ..,. » 2 
trimestre ,..,. > @ 
mena, .. .> 2 
Pegli Stati dell'Unione 
portale si aggiungono 
lo ppeso di posta. 















Il Dcrato di sioglimato. 
Quando seguiranne le elezioni. 


Con Decreto Reale in data di jeri, la 
Camera dei deputati è sc olta I Uollegi 
elettorali son» convocati pel giorno 
ventisel maggio all'effetto di elege 
gere ciascuno un deputato, Ove occorra 
una seconda votazione, essa avrà luogo 
il giorno due giugno. li Senato e 
la Camera dei deputati sono convocati 





I pel giorno dieci giugno. 
H' Decreto è preceduto dalla seguente 
(3 Relazione: 
pro- | Sire, 


Quando, nel passato dicembre, ‘alte 
ragioni di Stato persuasero ia M. V. a 
sospendere temporaneamente il corso 
dei lavori parlamentari, sorrideva ancora 
la speranza che, ritornata la calma negli 
spiriti, si potesse in breve volgere di 
(15 temporiconvocare il Parlamento, fidando 
4 .che gli eletti della Nazione s1 decides- 
(i saro ad affrontare e risolvere con mente 
.' calma e serena i gravi problemi finan- 
narii, economici e sociali che il Vostro 
Governo aveva sottoposto poco prima 
alle deliberazioni della Camera; ma le 
subite coalizioni create a scopo di resi- 
stenza, e gli insani giudizii lanciati a 
‘piene mani in mezzo al paése sopra gli 
atti e gli intendimenti del Governo, 
quasichè il Decreto di proroga della 
Sessione, inspirato al patriottico pensiero 
di tenere alto il prestigio delle istitu- 
zioni parlamentari, suonasse offesa alle 
libertà costituzionali; ed altre somi- 
glianti | manifestaz onì, trassero facil- 
metto ‘a concludere che, riaperta in 
queste cond zioni la Camera dei  depu- 
tati, il'lavoro legislativo sarebbe riu- 
scito incomposto e male appropriato 
alle stringenti necessità del momento 
presento. si . 

Frattanto, în tatti Comuni del Regno 
si tompievano. lec:dperazioni  prescri 
dalla lee 6 11 luglio 1894 che il Go- 
verno di A M. terrà:sempre ad onore 
‘di avere so sto alla sanzione sovrana; 
e dì giorîi giorno appariva sempre 
più manifesto; chè la intrapresa revi- 
sione delle liste elettorali politiche, 
avrebbe condotto ad una vera ed estesa 
epurazione, determinata dalle indebite 
iscrizioni, avvertite dalle Commissioni 
locali, che in molti luoghi avevano rag» 
giunto una proporzione superiore alle 
più arrischiate previsioni. Non era 
dunque col mezz) delle vecchie liste 
così inquinate che si potesse onesta- 
mente convocare .il corpo elettorale 
i politico; e d'altra parte, la Camera dei 
) deputati attuale, sorta dai Comizii del 
* |} 1892, doveva sentirsi viziata nelle sue 
on PI origini; di maniera che essa stessa non 
può non desiderare che il paese sia jn- 
vitato a scegliere la propria rappresen. 
tanza, coi metodi più sicuri introdotti 
di poi a garanzia di una sana e cor- 
retta applicazione della legge elettorale 
politica, 

Tale doveva essere ed era veramente 
SRI TOTI PERII 
-' Appendice della PATRIA DEL FRIULI 6 


Una tancinila del Popolo. 


RACCONTO 















Versione libera dall'inglese di Earico Bettignolli 
(riproduzione vietata). 


CapitoLo HI. 
(Seguito.) 


Gli anni passarono; altri Gigli vi nac- 
quero, vissero qualche giorno e poi tu- 
rono accompagnati al cimitero. Mrs. 
Granger dimagrava ed abbruttiva a vi- 
ata d'occhio, e Betta intanto cresceva 
0 si faceva donna, Non si mostrava nè 
troppo gentile, nè troppo amabile, ed 
inoltre aveva avuto una caltiva educa- 
zione per una natura come la sua; nou» 
dimeno certi tratti di nobiltà tradivano 
la sua origine, Nessuno aveva udito mai 
Elisabetta Granger a mentire, Era fiera 
della sua sincerità, che dipendeva, del 
resto, seriplicemente dal suo coraggio. 
Non ‘temeva alcuno, e in nessuna cir- 
costanza fu vista mai impallidire per 
timore. Ciò fe acquistò il nome di ve- 
ritiora, onesta e di proposito, e questo 
le: fu d'aiuto per guadagnarsi il vitto 
senza mutar nulla del suo carattere al- 
tiero, Difficile & promettere, promesso, 


Mg) eo 


Sua vita.:D'un temperamento sdeguoso 
e sulfareo, sapeva frenare gl’ insulti tri. 
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avrebbe eseguito a costo anche della | 


























GIORNALE POLITICO 


uf Il Giornale sce tulli i giorni, eccettuate le domeniche — Si vende all’ Emporio 





il nostro peasiero, com'era vivo desi» 
derio dell'animo nostro, che la convo- 
cazione dei c moizii’ avven:sse nel pù 
breve tempo possibile; perchè a noi 
piace — ed in paese libero si deve so- 
vratutto desiderare — che ia nazione 
abbia modo ed opportunità quanto più 
si può di esercitare liberamente il sin- 
dacato che le spetta sugli atti del po- 
tere esecutiva coll’opera dei suoi le- 
gittimi rappresentanti, 

Ma le ibcestezze inseparabili dalla 
novità della procedura e le necessità 
imprescindibili - di attendere la’ decor 
renza dei termini introdotti nelle nuove 
leggi a tutela dei diritti individuali, 
costrinsero, pur nòn volendo, a tempo» 
reggiare alquanto, sino a che tutte le 


{difficoltà fossero state appianate. E oggi 


soltanto, malgrado i ripetuti eccita» 
menti e l'azione continua deli’ ammi- 
nistrazivne centrale, si può determinare 
il giorno più viciao nel quale, così 
piacendo alla M. V., il popolo italiano 
possa essére chiamato ad eleggere i 
suoi rappresentanti al Parlamento na- 
z:onale. 
Sire, 

Noi affrettiamo questo giorno con la 
calma e con la fede di coloro cha pos- 
suno avere errato, ma che sentona di 
potere affermare che nei loro atti non 
ebbero mai altra guda fuorchè quella 
del bene inseparabile del Rs e della 
patria. Noi lo attendiamo principal- 
mente perchè portiamo ferma fiducia, 
che il giudizio sereno del paese, inspi- 
rato all’istinto della propria d.fesa ed 
abborrente in singolar modo dalle infe- 
cunde lotte di persone, che isteriliscono 
la nobile gara dei partiti combattenti 
in nome degli interessi vitali della  pa- 
tria, porrà fine a tutte le incertezze ed 
aprirà 1’&ra lungamente invocata del 
proficuo lavoro legislativo; di quel la- 
voro che dia alla Nazione la sicurezza 
del suo avvenire. Se tale sia pure per 
essere, cime non dubitiamiò, il pensiero 
ed il voto della M V. vivamente La 
preghiamo a voler fregiare dell’augusto 
Suo nome lo schema di decreto che 
abbiamo l’onore di sottoporre alla sua 
alta approvazione. n 

Firmati: Crispi, Blanc, Calenda, Mo - 
cenni, Morin, G. Buccelli, G. Saracco, 
Boselli, Sidney Sonnino, A Barazzuoli, 
M. Ferraris. 








Fra contadini e gendarmi. 

Notizie dall'Ungheria superiore re- 
cano che a Sikostwo si venne ad un 
Violento scontro fra gendarmi e conta- 
dini, Questi ultimi incalzarono in tal 
modo 1 geadarmi, ch'essi si videro co- 
stretti ad adoperare le sciabola, ferendo 
parecchie persone, x 

Ne nacque un vero tumulto; altri 
contadini s' unirono ai primi, accorrendo 
da tutte le parti; cosiechè i gendarmi, 
soprafatti dal numero duveltero rifu- 
giarsi nelle caserme, che vennero prese 
d'assalto dalla folla irritata, 

I geadarmi fecero fuoco e molti con- 
tadini rimasero feriti, fra i quali pa- 
recchi gravemente. 


viali, e nel suo naturale v'era un che 
di grande, di generoso che a’ accordava 
benissimo col suo bei fisico e col suo 
altero portamento. : 

Betta per parecchi anni fu figlia sola. 
Bambini ne nacquero, ma dopo qualche 
giorno morirono, e nessuno visse tanto 
quanto Nataniele- e Taddeo, malgrado 
i pronostici dei vicini che dicevano non 
rimaner loro di vita che uva giorno 0 
due. Erano gemini e quando Mrs. Gran. 
ger li diede alla luce, fu il lì per andar- 
sene. E i vicini dicevano che, se moriva 
la madre, meglio sarebbe stato che i 
due bambini l’ avessero seguita. 

— Ce ne son tanti ragazzi al mondo 
— dicevano — che sarebbe meglio che 
morissero, poveri piccini ! 

Ma Betta, che udì quei discorsi,.andò 
sulle furie. Cacc è gi’ importun:, chiuse 
la porta e ritornando presso i neonati, 
diede loro un perfetto battesimo di la» 
grime e di baci. a 

— Chi, chi dice che questi cari siano 
di più al mondo? — soggiunse. — Ab- 
bisogno io di loro, e basta. 

Da quel momento si costituì foro de » 
vota infermiera; i bambini crescettero 
€ non morirono, come avevano predetto 
le intriganti comari. 

La maggior parte del tempo della sua | 
vita Mra Granger io dedicava alla sua 


cillanti suoi pass:, e illuminava il fiacco 
suo spirito; ma tutt: cò non “bastava 
ad illuminare o rendere felici coloro 
che la circondavano. Credeva. intensa» 
mente in un Dio che punisce; ma lo 
credeva soltanto capaco di salvarla 


| dall'altra, mostrandosi poco allettuese, 





La inserzioni di ane 

| nondi, ario cata: i 

(di ringraziomania sce. 
# fiala an icaeRe 












A proposito 
del Parlito monarchico dell’ Ordine, 


Hi Rin'orzamento dei Senato. 


(Continuazione, vedi N. 108, 109} 


Ora dobbiamo, non senza ripugnanza, 
toccare un tasto doloroso; ma non pos- 
siamo farne a..mefio; e poi i cortesi 
lettori io sanno benissimo che oggi i 
tasti allegri sono pochini assai. 

Vogliame parlaresdelle Banche; ed 
un piccolo riassunto :di Storia è proprio 
indispensabile, per:quanto possa riescire 
disgustoso al palato. 

Processi pubblici, libri, opuscoli, e 
tutta la Stampa esposero scandali inau- 
diti nell’ Amministrazione di più Banche; 
i responsabili giuocarono sompre — e 
forse giuocano ancora — a scarica -ba- 
rile; ma: intanto ja: fortuna delle Ban- 
che le quali sono. s}:importante fattore 
della fortuna pubblica, rimane, ed è 
ancora, e rimarrà. per chi sa quanto 
tempo, gravemente compromessa, 

Entriamo bn po’ in materia. — La 
sorveglianza delle. Banche è affidata ai 
Ministri del Tesoro e del Commercio, 
e, per ess, ad Ispettori di luro fiducia, 
e verso di essi responsabili; ed ora 
guardiamo come si sia esercitata questa 
sorveglianza e quest’ ispezione. 

Già da anni si parlava di atti crimi- 
nosi nell’ Amministrazione della Banca 
Romana; il defunto Senatore Alvisi 
vuole li ‘30 giugrio*4891 esporre i di. 
surdini da lui scopéert; io pieno Senato 
dei Ministri lo scongiurarono di non far 
noti i risultati della sua inchiesta; li 17 
dicembre il Consiglio di Amministra- 
zione della Banca Romana dà voto di 
lode e di fiducia al suo Governatore che 
un m:se dopo viene arrestato da chi lo 
aveva nominate: Senatore; intanto sì fà 
una: piccola ‘inchiesta “governativa dalla 





quale risu!ta che detto: Governatore a- | 


veva: per.sè, in libera. custodia, la ba- 
gatella di58 milioni, più 9 milioni 
d’ind-bita eccedenza;.più una :circola- 
zione. cartacea di 25 milioni in più del 
permesso, più ancora delie falsificazioni 
di..situazioni; fe quali cifre, così fra pa» 
rentesi, corrispondono. esattamente agli 
80 milioni denunciati dali’on. Rudivì 
nel suo discorso di Palermo. I relatore 
trovò | nientemeno che disordine nella 


AMMINISTRATIVO - COMMERCI+LE - LETTERARIO. 


Giornali e presso i: Tabaccai in Piazza YV. E. e Mercatovecchio — Un numero cent. 10, arretrato cont. 20 to 





gestione della Cassa; circulazione abu- . 


siva di quasi il doppio della permessa, 
series duplicate di bglietti falsi fatti 
fabbricare clandestinamente; dal Gover- 
natore, e quasi tutto ciò. non bastasse, 
risultò che ii Ministero, pel. passato, 
comunicò alla Camera sunti incompleti, 
per non dire falsi; anzi la Commissione 
del 1890 ebb. dai Ministero documetti 
falsi sostanzialmente. Perchè tutto ciò? 
A questa domanda risponde un relatore 
con queste precise parule, rese di pub- 
blica ragione: 

«£ talvolta avvenne che il Governo 
«stesso indotto da ragioni che sfuggono 
«ad agni esame di questa Ispezione 0 
«le sovrastano, autorizzasse. impieghi 


dal fsoco eterno. Nelle lunghe e nere 
notti invernali esternava i suoi priacipii, 
le sue idee alla sua giovane figlia. Come 
bambina, Betia ebbe terrore; come 
donna, cessò semplicemente di credere. 

— Se Dio fosse cume quello, essa 
non aveva nulla da fare cen lui: ecco 
il più grande dei suoi pensieri. La do- 
meaica ricusava di accompagnare la 
madre in chiesa; lasciava la stanza ap- 
peva si leggeva ia Bibbia, e usciva con 
un paio d’amiche; amiche uon certe 
consigliate, nè scelte dalla madre. Leg. 
geva, ma novelle indecenti, libri d'ogni 
specie che duveva nascondere slla ma- 
dre, ia quale pensando ai suo dovere 










«di genitrice le. faceva conoscere come 


avesse un'anima immortale da salvare, 
e quei libri meglio era che ti bruciasse. 
La madre amava la figlia, e giammai 
cessava di pregare per lei, sperando che 
un giorno risplenderebbs come un gio. 
iello; anche ia giovane amava a 
modo la madre, rispettando Îa severità 
con'cui faceva il suo duvere, ammirando 
la lunghezza delle sue preghiere, me- 
raviglandosi di tanta .divozione; ma 
entrambe stavano sempra discoste | una 















e. mai parlando di reciproco amore. 
* Tatto ciò coutribuiva ad-indurir l'a- 
nimo della giovane, e solo la, presenza 


religione. Aveva uoa ferma credenza, e i gel piccini potà, e pieni vpperaviglia, 
ieca. ta sostenava i va. , farle conoscere € i li 
se Sei Ì capace di qualunque sacrifizio. 


anni, quando _ 


letta. aveva diciannove 








° la madre perdette la si 






dop» breve malattia, tropp 
aliarmare. le. per; di 
vità del 














« diretti, che, in ogni migliore ipotesi, 
«contrastano ai fini ed all'essenza de- 
«gli Istituti d’ emissione. 

Li 18 giugno 1893 un Depulato ac- 
cennò a sterminati favoriusm; imposti 
da: Ministri alle Banche per i loro par- 
tigiani; ne risultò che in Italia i ladri 
possono impunemente fabbricare della 
carla falsa che la Legge trasforma in 
carta vera (parole fatte stampare dal. 
l'on. Colsjanni); e che 1 governatore 
ed il cassiere hanno potuto nascondere 
il vuoto di cassa a tutti coloro che do- 
vevano aver parte diretta o indiretta, 
attiva o passiva, nell’ Amministrazione 
di quegli Istituti. È 

in Ispettore poi asserì pubblicamente 
che a iui non incombeva precipuamente 
la sorveglianza delle Banche, ma al re- 
lativo Sottosegretario di Stato, e ‘così 
ne venno uno scarico di responsabilità 
di cui i Mia:stri diedero in piene Par- 
lamento i’ esempio scandaloso; un'altro 
Ispettore si difende asserendo che a lui 
non incombevano le funzioni la cui tra» 
sgressione gli viene imputata; che già 
aveva denunziate le irregolarità della 
Banca Romana ai Ministri; che il Di. 
rettore generale dei Tesoro ebbe a ri- 
levare la falsità delle situazioni che 
presentava la detta Banca; e disse pure 
che nè il Ministro del Tesoro nè quello 
del Commercio, ai quali incombeva la 
sorveglianza delle Banche, se ne preoc- 
cupavano, 

Ma poi capita un altro Ispettore cha 
dopo aver trovato oggi un ammanco di 
9 milioni, domani invece. trova che vi 
furono fatte delle reintegrazioni, che, 
più tardi, egli dichiara fatte solo pro 
forma; perchè del resto egli non vo. 


leva mostrare troppo zelo là dove tutto” 


lasciava capire che se ne desiderava 
poco. — Dove diavolo sia stato di casa 
quel 2a? 

E avanti. Un altro Ispettore ancora 
avvisa la sua Superiorità der disordini 
della Banca Romana, e la Sua Eccellenza 
provvisoria risponde : A me che importa? 
e tutti i rapporti relativi vengono man- 
dati santamente agli archivu; un Pre- 
sidente dei Consiglio dichiara di non 
aver letta la ‘relazione d’un Ispettore, 
poi dice di conoscerla senza averla 
letta, e poi risuita d'aver dichiarato ad 


“un suo Collega e Superiore, che quanto 


sapeva, era roba da Corte d'Assise! 
Ma, buon Dio, fino a dove siamo ca- 
dui? 

Veniamo ora alla ex Banca Nazio- 
nale, la quale non fu trattata con mag- 
giore dolcezza; infatti si pubblicò che 
la serotina severità contro la Banca 
Romana non fu che una lustra per co- 
prire le illegalità dell’altra, le quali (di> 
cesi) non erano nè meno gravi nè meno 
deplorabili. ù 

Li 18 giugno 1893 un noto Deputato 
interroga il Ministero sul modo’ come 


fureno impiegati 50 milioni imprestati ; 


daila Banca Nazionale alla Batica Ti. 
berina : si asserisce pubblicamente, anzi 
SÌ stampa —- e non viene smentito — 
che due terzi circa del Capitale versato 
della Banca Nazionale erano perduti; 
e per finirla nella Seduta del 13 maggio 


poter bisbigliare la. parola pericolo, 
chiuse gli occhi al mondo, lasciandola 
in uno stato di sbalordimento e d'im- 
potente furore. A 


Non c’era più a dubitare come il suo È 


orfano cuore avessa amato la madre, 
Capitoso IV. 
Betta pianse s:lenziosamente la gran 


parte del giorno in cui »i disse orfana, 
ma la sera uscì come il solito a ven- 








dare i guoi giornali. I suoi occhi erane 


gonfi dal dolore e dalle lagrime versate, 
ma s'aveva ravviato ì capegli e fermati 
in giro sulla bella nuca da una forcina 
di tartaruga, ed il suo portamento non 
era differente dal solito. Era però ad» 
dotorata e le sembrava che il mondo 
fosse tutto contro di lei. 

Aoche quella notte (era di novembre) 
pareva s' accordassa coi sentimenti da 
lei nutriti. Era scura; uo’ acquerugiola 
fitta fitta le sbatteva in faccia, e'lo 
strade erano fangose e lubriche, chè 
accedono talvolta in lubricità ‘la stessa 
Londra. It posto di Betta era rischia» 
rato; lì vicino e’ era un albergo e poco 
più oltre stavano due gentiluomini. La 
luce del gaz' briliava, e la ragazza av- 
voltasi nello sciallo, s'arrestò al solito 
posto. Evitava gli aiberghi, non perchè 
emesse di alcuno, ma perchè non tro» 
ava da spacciar i suoi giornali. il sue 
posto favorito era sotto un fanale, presso 
il più graode dei Clubs. La luce del 

az le pioveva piena sul volto e ‘sui 


‘giornali facendo risaltar spiccatamente 
“la sua bella sd alta persona. I suoi av: 


ventori vennero, come -seripre: a come 


! sibilità —. che fu già uo fatto doloroso, 


! gentilmente ed amichevolmente la buona 













4893, l'on. Chiesa por le perdite 
complessive degli Iaututi «chiemati 4 
formare la presente Banca d'italia, alla 
bagatella di 260 ( duecentosentinta) fol» 
toni, sd 

Ora ci domandiamo, e giriamo ja do 
manda ai nostri cortesî Îettori: quali 
sorveglianze, quali fepezioni, quali revi: 
sioni sieno codeste che lasciace scap: 
pare 260 milioni di rigchezza: pubblica 
quasi fossero altrettanti microbi? E con 
temporaneamente si ba. ta fronte di 
porre sotto processo, e di fradarre in 
faccia al giudice, un'onest'uomo che 
non fece altro di. male che di attaccare 
ad una ricevuta due bulli ‘da ‘5 conte» 
simi invece che uno da 10! Quanto 
marcio in... Danimarca! x 

Quando poi le Banche sono fallite. 0 
compromesse, allora si escogitano delle 
geniali combinazioni finanziarie le quali, 
naturalmente, finiscono a cadere sulle 
spalie del buon Pantalone, creato ap» 
posta, pare, per pagare ., ed applaudire, 
. Se le personalità che oggi — come 
oggi — sono al Ministero ed al Governo 
della Banca d'Italia ci garantiscono che 
simili fatti sarà ben difficile. che pos 
sano ripetersi infino che essi otcupe- 
ranno il luro posto; chi ci garantisce 
che non si possano riprodurre, quando 
o per legge di natura o per vicende 
umane, queste personalità saranno 
cambiate ? 

Oca da tutto quanto abbiamo esposto 
sorge logica, inevitabile, fatale la do» 
manda se tanta parte di ricchezza pub- 
blica si possa lasciare in simili condi- 
Zioni; e se non vi abbia ad essere un 
mezzo per impedire radicalmente che 
immani rapine, come le suesposte ab- 
biano a ripetersi; e questa domanda 
praticamente si concreta nell'altra, se 
nel supremo interesse del Paese possa - - 
esser lecito lasciare in mano de’ Mini. 
stri e dei loro dipendenti la sorveglianza tx 
e l'ispezione delle Banche; ese non 
fosse mille volte meglio affidare queste 
funzioni ad un'altro Corpo delle Stato». 
che non avesse incentivo a corruzioni, ©. 
ad abusi, a bisogno di danari ecc. ecc; 

e qui naturalmente è’ affaccia subito il 

nome del Sendlo, che rinnovato, come ‘ 
abbiamo proposto, al dì fuori di ogni È 
strapotenza ministeriale, sarebbe 1’ Isti- "i 
tuzione «fatta apposta per questa fun- 
zione; perchè quando,.in un prossiano 0 
remoto avvenire, sarà possibile in Italia 
un Corpo veramente conservalore, que- 
sto dovrà naturalmente essere il Senato 
non foss' altro acciocchè gli sia per» 
messo di conservare al Paese i suoi su= 
dati risparmii, i quali poi sono i capi» 
tali, cha servono di base alla Ricchezza 
sia pubblica che privata... n 

E quiudi toccherebbe al Senato, che 
non ha partigiani da favorire, da man» 
tenere, da arricchire, il sorvegliare, i- 
spezionare, controllare le. Banche me- 
diante una Commissione. eletta ‘nel suo 
seno, fornita del. necessario ‘e compa- 
tente personale, e responsabile unica» 
mente verso il Senatp'6tàsso; 6. così 
sarebbe radicalmente estirpata la: pose 




































































dannoso e sucido, che le Banché vadano, 


coni—————t—+&+»ÒÒ&àikÒk;<é©=,+-.+-. 


perar i giornali, a une, a due, dandole 












sera, Nessun pallore sulle sue guancie 
tradiva l'interno affanno, nè alcuna la- 
grima veniva a turbar la profondità de' 
suoi occhi rosso - bruni. La' fortuna ‘la 
favorì giacchè vendetta in brevè-tatti.i 
giornali, e già stava per :andarsene,. 

Bando una voce ben nota le giunse al- 
l'orecchio e la fece voltare; (i: * 

— Siete voi, Ester Wright ? — disse, 
piuttosto bruscamente. = Posso 
venir con voì stasera; sono uscita di’ 
casa or ora. È pei 

— Oh, perchè poi, Betta?:Tua madre 
sta forse peggio ? — chiese-la: voce, E 
avvicinatasi a Retta le fissò sulla bianca 
faccia due occhi dolci, ma pieni:di stu» 
pore. n 

— Mamma — d:sse; e non potò ag» 
giunger altro a 
‘’’Pascia con istrana ed alterat 
soggiunse : ie 
— Lasciatemi questa sera, Ester; Ven» 
detti i miei giornali e torno:a easa;: 

— No, tu hon andrai a casa; tu vere 
raiimeco. Non voglio veder.la tua faccia 
così » sconvolta. Sono : sala: :stassèra; 
meno che non venga Guglielmo ;' vieni 
6 berrai'meco una tazza:di the, Betta, 

— La ‘mamma è morta, Ester: — 

se Batta,. Aveva parlato: senza 3fòrzo; 
ma-le lagrime le rigavano:.il.volt 
Povera: ragazza! Morta 
il'tuo: dolore. Ma’ tù verrai:to 
‘casa mia, Per distrarti 























a voce 

























Pehecosa, 0 .:. 


CCA questa 


preposi 
colore; a fa 














rovinate o gravemente compreraesse per 

iibidini di nomini pubblici. Chi ha qual |; [Cronaca eleti 
che risparmio da collocare, ci getti la | 
prima pietra. i 

Passi pure che, per una volta tanto, | 
custodi e guardiani lascino scappare 260 | 
railioni (seppure non sono ancora di 
pù) di Riechezza pubblica o privata; 
passi pure che per imperfezione di Legge, 
© di coloro che suno chiamati ad ese- 
guiria, custodi e guardiani e sentinelle 
restino impuniti, anzi guadagnino un'au- 
reola di martirio e quasi di sanutà; 
lasciamo pure che coloro nelle saccoccie 
dei quali sdrucciolarono questi milioni 
se li godano onoratamente, gloriosa» 
mente ed ia santa pace; ma almeno 
facciamo in modo che simili crimini non 
ubbiano a ripetersi, se non s: vuole che 
il Risparmio del paese vada a rifugiarsi 
all’estero. E° forse troppa pretesa ? 

Ed ecco quindi affidato al Senato un 
altro nobilissimo incarico: essere il Cu 
siode della pubblica e privata Ric- 
chezza; il quale Custode non deve co- 
noseere nè partiti, nè partigianerie, nè 
favori partigiani, nè corruzioni per gua - 
dagnare o vendere voti; e così qu:l- 
l’importantissimo ramo del Benessere 
del paese non sarà più affidato a gente 
che può venire trasciuata In faccia si 
Trbunali per aver lasciato — nel mi- 
gliore dei casi — acappare ciò che era 
suo dovere di guardare. 

I Partito monarchice dell'Ordne dee 
vrebbe sostenere queste nostre idee; 
perchè noi proponiamo di nuovo di so 
stituire l'ordine ad un disordine. 


(Continua). 


orale. 
Da sinsci della Patria del Friuli nei 
Collegi dela Pri vacia sbbiamo ricevato, 
anche negli scorsi giorui, lettere che 
alludevan. a voci corse cieca gl'inten 
dimenti di sicuai piecolì gruppi di E- 
i-tiori, Ma ancora nulla che provasse 
ess quelli intendimenti accettabili dal 
Corpo elettorate dei Collegio. Quindi, 
come dicemm» j>ri, non ubbiamo veluto 
aultecipare votizie incomplete, o forse 
esprimenti i desiderii di pochi 
0 Aspettando ora che dai varii Collegj 
i nostri amici scrivano riguardo i! mo 
vimento che da oggi dovrà manifestarsi 
(oggi pubblicandosi sulla Gazzetta uf 
ficiale il Reale Decreto pei Comizj), a 
priamo la rubrica Cronaca elettorale col 
pubblicare la seguente lettera venutaci 
da alcuui El-ttori del Colleg:o di Gu. 
mona-Tarcento. 














Gemona, 5 maggio (ritardata). 

D: giorno in gioruo s' aspetta la pub. 
biicazivne del Decreto che scioglie le 
Camere e convuca i Comizi, anzi, se- 
condo alcuni, il Decreto si sarebbe fatto 
aspettare anche troppo. E' vero che tra 
voi lunghe ed accanito discussioni, e 
tanto meno lotte di partito non ve ne 
saraono; pure si sente bucinare di certi 
agenti elettorali, di sensali che vanno 
tastando il terreno per vedere se una 
candidatura da loro vaglieggiata potesse 
attecchire; ma gli elettori di Gemona. 
Tarcento non hanno motivi che li ìu- 
ducano ad abbandonare il loro rappre» 
seutaate. Anzi, ali’ opposto, sentono sem 
pre p.ù che, fatta una buua scelta, sa- 
cebb: errore cambiare pel s.lo gusto 
di mutare, 1 cuorevole Marinelli è dei 
nostri, conosce il Collegio ed i bisogni 
suoi non comune per comune, ma di- 
remo così b-rgata per borgata. Egli ha 
percorsa in ogni senso, ba studiata ed 
ilfustrata la nostra Regione coll' occh'o 
dello scienziato ed è quindi in caso, per 
i vasti e profondi suoi studi, non sulo di 
tra‘tare con scienza e cosc'euza gi’ inte- 
ressi della grande patrie, ma difendere, 
occorrendo, anche quelli del Collegio e 
dei singoli Comuni puranco. 

Laborioso cow’è, il prof. Marinelli 
ha dato esempio di frequenza alle se- 
dute delia Camera 6 di attività e com- 
peteuza 10 molte questioni, cotalchè 
non sulo fu sentito sempre cou viva at- 
tenzione dai colleghi, ma i ministri stessi 
dichtararone ripetute volte che avreb- 
bero tenuto calcolo delle sue giuste e3 
servazi: ni. ; 

Carattere franco, indipundente, e nel 
tempo stesso uomo di criterio equili- 
brato, sa tenersi in quella giusta linea 
di cond.tta che senza abbracciare per 
partito e sostenere ad ogni costo ua 
governo, gli dà però l'appoggio che si 
merita, alieno ugualmente da un basso 
servilismo come da una guerra parti. 
giava che di nulla si preoccupa pur di 
abbattere e demolire chi ci governa. 

L'autorità ch'egli ha saputo acqui 
starsi in parlamento, la conoscenza che 
egli ha del Collegio, la sua competenza 
ind:scutibile in tante questioni, e piuc- 
chè tuito l'indipendenza onesta del suo 
carattere, fanno di lui il rappresentante 
naturale, d'remo cesì, del Collegio Ge- 
mona Tarcento, e noi siamo sicuri che 
la fiducia di una rilevante maggioranza 
lo mande:à nu.vamente a sedere 2a 
Monte Citorio, seartande quelle  candi- 
dature sorte non si sa con quali mo- 
venti. 

Nella recentè visita che il Marinelli 
fece nel Ccliegio, seguì fra lui e nume- 
rosi elettori uno scambio «di idee che 
valse ad allargare sempro più la base 
della sua candidatura, in onta alle pic- 
cole guerricciuole che sottomano si vanno 


Syrius. 








Una lettera del defunto capitano Randi, 


E’ giunta da Cheren una lettera dei 
povero capitauo Randi, morto misera» 
mente in seguito ad un accidente di 
caccia, In essa parlando dei lavori del 
forte, nel quale sono già alloggiate tre 
compagnie del battaglione, dice che a 
Cheren si vive in pacifiche occupazioni. 
Pui serve: La mia compagnia (ia 2.a 
cacciatori italtani) fa, in silenzio, note- 
volissimi progressi. Sono già arrivato a 
farle percorrere 50 chitometri in un 
giorno e spero in breve di farle fare 
escursioni ancora più proluugate. Con- 
chiude dicendo di aver chiesta al ge- 
nerale Arimondi di essere destinato cuila 
sua compagnia a scortare la prossima 
carovana per Cassala, La sua domanda 
non fu accolta per timore delle :nsola» 
zioni e più ancora deli’ opinione publica 
in Italia, che, vedendu impeguate le 
truppe italiane in un'impresa che pre- 
senta pericoli non di carattere guer- 
resco, potrebbe farsi ustile al ministero ; 
cosa questa che si vuole evitare in mo- 
menti di elezioni. 
—————ttmtmm_€___—__É@ 

Le bombe. 

? Bruna, 8. Stanotte dupo l'una, vicino 
ad un'osteria; sita in un giardino nei 
pressi del cimitero comunale, avvenne 
una violentissima esplosione, simile a 
quella d’una mina in cave di petra. Gli 
avventori, corsi fuori del locale, r.nven- 
nero alla distaoza di pecht metri gli 
avanzi d'una bomba che era carica di 
pezzi di ferro e di cartucce. Si rinvenne 
pure una corda che conduceva dal ci 
mitero fino al luago deli' esplosione. La 
cerda doveva aver servito ad accendere 
la bomba. Fortunatamente non si hanno 
a deplorare disgrazie. 


Risveglio economico dell’Italia, 


Leggiamo nell’ ottimo Bollettino della 
Camera di commercio italiana di San 
Francisco iu Califurnia : 

«Ii Console degli Stati Uniti a Roma 
ha fatto una spieadida relazione al suo | 
governo sul risveglio economico d'Italia. | 
Leggendola nel Consular Repori di! 
marzo, non potemmo a meno di pro» 
vare, come italiani, Un vivo se150 di 
piacere per il mode spassionato ed eru- 
dito cel quale 11 Console generale Sty- 
mouur espone |’ eloquenza dei fatti, dando 
il dovuto credito al governo e al po- 
polo italiano. » 

e E e TT e 

Una rivoluzione nell’ elettricità vostaica, 


Hì sguor H. N. Waren ha trovato io 
questi ultimi gi roi una pila capace di 
durare per un tempo quasi tilinutato e 
che può sviluppare una forza elettro. 
motrice di 2,5 a 3 Volis, con una spesa 
minore di 1 centesimo per ogn: cra di 
funzionamento. Tale pila ba il van 
taggio di non esigere alcun acido; è 
formata da un eiemento di zineo e da 
placche di carbone racchiudenti cei boro 
nei fore pori; il liquido è costruito da 
un miscuglio speciale di sale manganico 
e di altre sostanze, È 

Dodici di tali pile in serie produceno 
un arco voltaico capace di fondere 1 
titanio, il cromo ed H tungsteno: pos- 
sono rendere grandi servigi per alta 
minazione elettrica domestica, per i 
motori e per gli usi elettro - chimici. 

La saturazione del carbone col boro 
si ottiene dirigendo sulle piacche di 
carbune di storta poroso, 1 prodotti della 
decumposizione dei derivati gasosi del 
boro. [n seguito, la placca, così prepa- 
rata, s'immerge in una soluzi:ne di 
ossalato di platino e si scalda al rosso 
jp una atmosfera di idrogeno. 





i maggiorenti si riuniranno in Comizio 
per proclamar Ja riconferma del man- 
dato al Prot. Giovanni Marinelli. 


La rubrica Cronaca elellorale è a- 
perta per raccogliere nutizie dai Collegi, 
e perchè sulla Patria del Friuli rimanga 
memoria della lotta, se lotta ci sarà. 
. Però avvertiamo che l' accettazione di 

notizie sul movimento elettorale Don 
deve intendersi quale adesione della 
Patria del Friuli alle man festazioni dei 
nostri Corr:spendenti 

Udite tutte le campane, ciuò Comitati, 
Candidati, ecc, Dv, come us Mmmo sem - 
pre, indicheremo 1 preferibili da rac- 
comundarsi al suflragio de' nostri amici. 
Ma per venire a c.ò, c'è tempo, dovendo 
dapprima intenderci riguardo ai criterii 
di preferibilità, che ci siamo proposti 
di sviluppare in un fungo D.scorso. 


_ Nemmeno in argomento elettorale 
siamo disposti ad accogliere Corrispon- 
denze anonime. Preghiarao, anzi, quel'i 
che ci scriveranno, a permettere che 
sta pubblicato sotto di esse il loro nome 
e cognome. 


prie opinioni, qualora si voglia davvero, 
con savii consigli,’ vemre in ejuto al 
Corpo elettorale affinchè compia i' atto 
soleune con vantaggio del Paese. 
_——————_—________——_____—_em 

Secondo notizie all'Italia Militare, nel 
campo di Osman Digma è scoppiato il 
cholera. 





movendo. Appena pubblicato il Decreto, | I 
goato dal R. Ispettore Scolastico di 


Udine prof. cav. Venturini, il quale se; 


| 


Si deve avere il coraggio delle pro- ! 















Cronaca Provinciale. 
‘ Da Gemona, 


Bifferimente di fasto religiose. Guinci+ 
dend», quest'anno, la fesuvita di Santo 
Antonio con la solennità del Corpus 
Domini, si è stabilito di trasportare le 
foste vostre a: g orsi 2I, 22 e 23 giugno. 

A solennizzarie, interverranoo due Ve- 
scovi e il Cardinale Patriarca di Ve- 
nezia, St organizzerà va secondo pel. 
fegrinaggio religioso friulano come quello 
del 1882. Si d.sporrauvo pure festività 
civili, a cura di apposita commissione : 
come, trattenimenti di bande musicali, 
fuoch: d'artificio, tombola, ecc., e si è 
carti di ottenere r bassi ferroviari e altre 
facilitazioni. 

Intanto, fu colisesto il nuovo alter 
maggiore, nella Chiesa del Santo; è gli 
intelligenti die: no sia riuscito uo bel la- 
voro. li ventisei corrent: sarà consa 
crato da S. E. Mons. Antivari. 


Da Pordenone. 


Per un predicatore. — 8 maggio — (B) 
— Vennero postu iu vend ta dei bell:s- 
sim: ritratti del Mssionario conte di 
Sanfermo che tanto entusiasmò con le 
sue predichè nell’Arcipretale di San 
Marco. Taiì ritratt: vennero perfetta- 
mente eseguiti dal bravo fotografo Pio 
Bosa che fa continui progressi nell’ arte 
sua. A proposito di predicatore, i’ aliro 
jeri, il sullodate Sanfermo, alla partenze, 
venne accompagnato alla stazione da uu 
mercs» popolo, capitanato da un mat- 
tacchiene d’amico che è anche Consi. 
gliere. Comunale. La folla -plaudente 
quasi impediva la partenza. del treno. 
lo rispetto tutte le credenze, però certe 
esagerazioni raseatono il ridicolo, mas» 
sime in certi tali che s' atteggiano a li- 
berali progressisti. 

Teatro. — La brava compagnia Cu- 
razza chiuse le sue rappresentazione al 
Politeama, ed oggi si recò ‘in S. Vito al 
Tagliamento, Fra le produzioni piacque 
uu bozzetto dell’egregio attore ed au- 
tore della compagnia stessa, signor Gio. 
vaani Valliera. 

Per l'esposizione di Udine. -- All’ espo 
sizione Agiicola del prossiwo agosto in 
Udine, concorreranao tutte Je coopera- 
tive del nostro circondario e le casse 
rurali di prest.ti che sono numerose e 
tutte vanno benissimo. Ritengo che an- 
che le nostre piccole industrie saranno 
degnamente rappresentate. 


‘ Da Spilimbergo. 


Asilo Volpe. — 7 maggio. — Inattesa 
e gradita quant altra ‘mei fu: la visita 
che il comm. Marco Volpe fece oggi a 
Spilimbergo! che va superbo di | avergli 
dati i natali. Movente diretto di essa 
fu per il filantropico Uomo |’ intenzione 
di concr«tare le basi sulle quati dovrà 
sorgere l’ Asilo per l'infanzia che Egli 
dona alla sua terra natia. 

Fu ricevuto dagli egregi membri co- 
stituenti il Comitato cu Egli diede in- 
carico di studiare l'attuazione della 
munifica idea, Avvocati Pognici e Con- 
cari e sig. G. B. Sarcinelli nonchè dal 
sig. Ing. Giulio de Ross aila cui cor- 
tesia ed alla cui gratuita opera il Co- 
mitato va debiture dei primi studii 
tecnici in argomento. Senza essere in- 
d.screti possiamo affermare che la pre- 
senza di Marco Volpe diede une graudo 
spinta alla pratica, e che la località al - 
uopo preferibile iocontrò la piena 
approvazisue e soddisfazione del Do- 
natore. Quantunque per la sua modestia 
Egli abbia volutu tenere aflatto ignorata 
la sua venuta — pure la lieta nuova 
si diffuse rapidamente in paese, e alia 
Sua partenza accorsero numerosi alia 
Stazicne a stringerli la mano gli am- 
miratori, i vecchi amici e gli operai. 

li comm. Volpe giunse quì accompa - 





tanto sì adoperò a pro’ dell Asilo di 
Udiae, vuole avere eziandio il nob le 
vanto di spendere l'opera propria a 
vantaggio di quello che sorgerà a Spi. 
limbergo, ove a tale uopu sì recava 
anche vei giorni decorsì. 

Quoré a Chi fra le agiatezze, frutto 
dei proprio lavoro, peusa all'educazione 
dei figli del popolo — onore a Chi alla 
terra donde Umi.@ part.va Nitorna con 


alfetto di figlio e con animo di bene. 


fattore | 
Da Castions di Strada. 


Feste religiosa, Por la festa ecclesia. 
stica del Patrocinio di San Giuseppe, 


che da parecchi anni sì celebra qui con 
apparato straordinario di solennità, ab 
biamo avuto tra noi, domenica e lunedi 


Mons, Vescovo Autivari, fest: giatissimo. 
Lunedi egli somministrò ben 990 cresime, 
Nella sera di lunedì, noa essendosi 
potuto quella di domenica, il paese venne 
fantasticamente iliuminato : 0 sì disun. 
sero parecchie famiglie di benestanti. 


Da Feletto Umberto. 


Lavori di artisti nestri. Nelle festività 
ecclesiastiche della passata domenica, si 
ammirarono (oltre opere già conosciute, 
come i damaschi della ditta’ Raiser di 
Udine 6 la pala di San Giuseppe) gli 
stendardi è il gonfalone dello stesso 
Santo, opera del giovane artista di Fe» 
letto signor Giovanni Maria Lendaro. 


(LA PATRIA DEL PRIULI. 


I 
I 



















Da Pozzuolo. 


Conferenze . agrarie. «La tredicesima 
conferenza agraria popolare avrà igogo | 
domenica 12 maggio alle ore 8 e mem: recò a Viesua pat dHr seguito all 
pain, fi s.ggetto sarà; Norme per la | tatìve pel pragsito trenasiaria, ty 
fabbricazione casalinga del formaggio. i rilurno e apprendista» che pe 

11 sagleggiato disegno idtonti qui 
difficoltà d'esscuzione, E fosdag, i 
sperare ‘che di madonme uve 
real szazione. s ieri 





di E RALIaue 
nale cha condotta dal algagr Poggi 








Rueve capo stazione i 
n Pentebba, | 


It sig. Vittori» Richter, capo stazione | 
aggiunto a Venezia, fu promosso per i 
meriti speciali a capo stazi,ne biofare i 
della stazione internazionale di Pun 
tebba 

I sig. Richter si trovava a Venezia 
da ben otto anni e seppe farsi amare 
c stimare da colleghi e dipendenti, Col 
pubblico cra di una affab'ità e genti. 
lizza veramente distinte; e ia prova di 
filucia che l'amministrezione gli da 
ora con tale promozione, è b-n meritata. 








Da Monfalcone, 


imprese fadresche. igudii &cangi, 
domenica, miasro ln opera talti | 
dei mestiere, compraso il-diardtny, 
senza frutto, per là più #ssiluta di 
ignoranza di topografia locale, 58 
degli usci e condizioni di colore 
volevano svaligiare. ti 

Penetrarono da prima attraverg 
vetriata nella p'storia Atitonig, da 
asporiarono 15 soldi, ua fevolvsr d 
pacco di carte di nessun "Valore, fi 
penssrono bene di fare na” pico: 
sita si cassetti della pistoria del ill. 
| Luigi Sassida, e per penetrare coji (B 
forarornio Una paret6; ma appeng 
trati in una cantina, dévéttero } 
sela, perchè i p:stori ‘del Sassida 36 n 
corsero, però troppo tardi’ per vi 
e fermarli. i 

I ladwi, benchè messi in fuga, 
cl’ erano appena le due del matti 
che il loro bottino era magro ùzgai 
tarono un terzo colpo, pel quale d; 
aver molto lavorato, essentdé che 
forarono un grosso muro, ‘all’ ucl 
penetrare nel negozio commestibili 
vedova Stocco (già Fallig); send 
dopo tanto lavoro, si trovarono i 
nella cucina dell’ osteria Andemo de 
donde, forse perchè arrabbiati, n; 
degnarone di asportare niente, s Hi 
da vergogna si eclissarono. 





Da Cervignano. 


Gli arrestati pei disordini di Grade 


Glamorosa dimostrazione 


La nota comica — Bue feriti, 


8 maggio. — Avrete forse avuta gà 
notizia dei disordini scoppiati improv- 
visamente a Grado, e dei quali fa causa 
iodiretta il padre benedettino D. To- 
guon di Daili SScampammo jeri una 
corrispondenza da Grado che ‘ce ne in- 
formava — N d. R.) 

li padre Tuguon ha ora circa ventisei 
anni. Quando ne aveva quattordici, gettò 
le reti alle ortiche e iudussò la tonaca. 

Ignorasi dove abbia studiato; ma fu 
a Roma ed a Napoli. Da circa undici 























anni mancava di casa ed'era venuto ora Studi e lavori militari. Avremo fril 
a visitare l'isola natla, per salutar la | il 14, 15 6 16 corr. buona parte $ 
fam:glia ed i parenti. ufficiali di Stato maggiore, nonchè 1 
Tusto arrivato, si recò a fare i con- | generali e comandanti di, diversi ( 
venevoli, e con le autorità ecclesiastiche | d'armata. Scopo. di. tale visita vuol I 
(parroco) e con le civili (podestà); ma | quello di completare gli. studii e | 
pare venisse accolto freddamente. Ii po- | guizioni intrapresi ancora nel ded I 
polo, invece, dalle cui viscere il reve- | anno, ” ( 
teadv è uscito, gli fece festa durante D. questi gioroi poi. si, darà ui 
tutto il tempv che l’ebbe in patria, e | per cura della impresa Antonelli KM: « 
cominciò a mormorere contro l’indif» | all’ ampiamento ed: eventuale nuor i 
ferenza e quasi la inimic:zia dei signori | costruzione delle rampe militari (dB ‘“« 
e massime delle autorita. esistenti in tutte, le ,stazione posti € 


Monfalcone e Cormons, Tal: impor! 
operé dovranno essere. eseguita 
un anno, | 


— Pur a tanti altri — dicevano i po- 
polani — si fanno cordiali accoglienze 
e faste 1... E questo, perchè 1' è un pdaro 
pescaòr, lo guardano quasi ostilmente. 
Ma noi vogliamo dimostrare che i gra. 
densi si gloriano dei loro compaesani 
illustri, anche se nati poveri! 


Il rinato Albrgo “1808 Bu 











E con la foga naturale dei popoli ita- nito in Tolinezzo 8 
havi, organizzarono feste, archi trion» È a Dl D f 
fali ecc. E tauto più che si ripetevano, col primo marze cerrento è stato s1glf 
come dette da un deputato municipale si Ma noi 4 
(da voi si direbbe assessore) queste Il tuogo; sia b 
parole, veramente inconsiderate s0 quel | jx sua posizione. centrale di dI ER 
Sepiitato pronunciate le avente: dabile tanto- «pei Si Sort Provlli : 

— 0 che dovià il municipio «ecu. | quanto, peri S:gnori Viaggiatori di (fc 
parci d'un miserabile figlio di pescatore? | mercio, che-ben=to' conoscono, Da dd 

1 3 i , ? , Da dl 

Sembra, di più che il So TeVe- | nostra assicuriamo: la: Spettab le CHÉ c 
rendo, alla sua partenza, s'asì lagnato |. 1eja, che farenio il' possibile, onde 
POE il malo accoglimento, ed espresso | gere tutti soddiafatti, quanto alla Cifff 5 
che sperava di vedere, un' altra volta, | come alla Cagtina, nonchè per vil. NM 
la cosa pubblica in mano di persone a | timo ‘servizio di Cavalli e velture | 
manti di più democratico indirizzo. Ag- Certi di esseri ti di i P 
giungete anche, che, per essersi il padre | Clientela 25 n olendordi Ù nund 
Togoon fermato a Grado anche dopo | nestri doveri: a ela 0 
scaduto i’ accordatogli congedo, venne QU NEIMIaInO, 8 
richiamato per telegrafo, sabato, e do- Pietro Facchini e Augasto Rusilf p 
vette subito partire. T 

I gradensi ritennero quel richiamo Wow % jai se 
causato dal parroco e dal podestà di Cronaca Gilladina i; 
wa centinaia di pescatori rac Bollettino Meteorologis I 
cogliersi davanti al Municipio e gridare | ‘4ine-Riva adi ulea sul mare 
e imprecare; ecco volare i primi. sassì MAGGIO 9 0r67 Ù i st 
— contro il municipio, contro i gen» | sin, Ap. uotto no Tiarometro si 
darmi; e assembramenti formarsi di - Stato ‘atmosferico Vario R 

‘ nanzi l'abitazione del parroco e qui pure Vento Nord, Bst, pressione log. crent Ti 
voli fuori sassi a pia lrangere lastre, ri une iaia Neg Gian va 
a forza rimase alla leggo. Mi One o IRIRIA, e 

Arrivati in Grado nuovi gendarmi, |M tzomi Ante caduta mon BEE 40 
si procedette lunedì a qualche arresto; | “ ‘4 ottectu aliena e 
un piccolo stato d'assedio fu bandito; AE ANI TOR Lio: Li 
la ‘calma ritornò — forzatamente, ma Sola #ugio Lana 
ritornò. . i Leva ore diloma 4.47  -lava ora 8 

Ieri, alle nostre carceri pretoriali. fu- | Passa al meridiano 12.3.3 tramonta 4 zi 
rono dai gendarmi condotti nove arre» Lecci ata... giorai 79 
stati. Alla loro partenza, furono essi ch 

‘ salutati da tina en dimostra- AI Soel di Provinela Pa 
zione, con batter furioso di sassi su casse | y, I | vo 
di latta e martelli, con grida di Viva ui fa preglisa Co nie cpubito ant sce 

nei 


snldo del primo semestre, 


il nostro padre Tognon! 
Siamo già nel quinto mese dell'auoe;(i / 








La nota comica: pi arrestati, du- Riscrivi pai ici roba 4 ÙI | 
rante il tragitto da Aquileia a Cervi. prendere lù convenienza di Pi A 
guano, procedevano iu lunga colonna; Dias postali Virtano: da Ppertanio, st Hi 
saldati gli uni agli altri, e circondati dal 
dai gendarmi. Ora, uno degli inquisiti, A quelli che devéno per anni anteriori. 1 
certo Bernardo detto Guardalai, ogui | sapere che loro snranno iuviati 44% so 
tanto si f rmava di scatto, sì cha tutti qualche Penna PTTARE quregni polti, ‘ 
i suoi compagni di sventura ne tra. Giadico obdcitintone, sara scaposa 4 1 
ballavano I 3 | ziono del: Giornale pol ogso tuttera (084 A 

Dicesi che due gradensi sieno stati , corso di associazione, A 
feriti dai gendarmi e trasportati nel. L' Amministra! 

I° Ospitale di dorizia; dicesi inoltre che | del 
due marinai da Grado, essendo a Trieste 
imbarcati sur una nave. da guerra, si | Inaugurazione del Laba fd 
assentassero per veuirsene a casa ad | dell'a ‘*Mante Alighieri Ti 
assistere alla dimostrazione, e che ora | Per quanto ci consta; l'inaugu'ti ti 
trovinsi anch'essi agh arresti; dicesi . del Vessillo che le Signore udine 20 
infine che altri’ detenuti, fra oggi e do- . frona-al nostro Comitato. della < Ki 
mani, verranno condotti. alle nostre , Alighieri» avrà luogo il-giorno 19 0" 5. E 
x I go leg) è. v 
carceri. ! corrente; » 
e | li Labaro — giù compiuto — e4 

Ba Nocera disseta beno-i malati’ bellissima del distinto scultore. AS E 

febbrili, e Flabani-e della signorina: Druia. A 














© Pueto nella bottiglieria Geri, 
Tentato turto-ai Corazza? 
‘ Stamane, poco dopo aperta la hec- 
> cchiéia; lle daî “i badoaio Gio- 
vanni: d'Ambregio in via della Posta 









nofichè, “’paesarido davanti “alla vicina 


vide che ja porta era socchiusa. 
È L'apri;.8porse il capo e chiamò: 
—‘Bepo! Bepo! 
Ma nessuno. rispose. L'agente del 
Gori, Giuseppe Minissini, non era an- 
cora: venuto, e dentro nella bottiglieria 


sero diîtlefiticato di serrare, nella notte 


no andò, 

Più tardi, venne:l'agente. Fa per a- 
prire, ma la chiave non gira nella toppa, 
Sopravviene il D' Ambrogio, e gli dice: 

— Bada: tu devi aver lasciato aperte, 
Guarda che non ti manchi qualche cosa, 

L'altro lo fissa incredulo. Poi di 
scatto va al banco per esaminare il 
cussetto — ma il cassetto non c’era. 
Lo videro p»scia, invece, sopra una se- 
dia, appiò di una scansia laterale, Il 
danaro — una sessantina di lire in mo- 
nete di bronzo e di nichel — era scom- 
parso. Appiò della sedia, in terra una 
bottiglia di Amaro .d' Udine stappsta: 
e nient'altro, Tutto il resto in ordine: 
nessuna delle tante bottiglie e bottiglioni 
eratio stati toccati. Si vede che la cosa 
più ghiotta per quei signori, era stato 
i Amaro preparato dal signor Da Can - 
dido e celebrato presso i popoli civili. 

Stamane, la questura iniziò le proprie 
indagini; ma senza frutto, sinora, perchè 
non si trovarono indizi di sorta che 
possano mettere sullo traccie dei colpe» 
voli. ? 

S: parla di un'tentativo di furto al 

Callè Corazza. Iguoti — forse i mede- 
simi che rubarono al Guri — avrebbero 
tentato aprire la porta adducente al 
caffè, dalla ‘parte..di via Belloni: ma 
non vi riuscirono.-—La serratura, all'in» 
glese, richiede. tra giri di chiave; i 
ladri non poterono fare smuovere che 
| due sole volte il chiawstello. 
n Supponendo .che sieno gli stessi quelli 
dell'uno come quelli dell’ altro fatto; 
il furto in danao del Gori dovrebbe 
essere Stato consumato fra'le ore due 
e le quattro e mezza circa d' oggi. 


En Tribunale, 


Rispsttate gli agenti dell'ordine. Fabbro 
Antonio di-Giacomo da Porcia, fu con- 
dannato 8 35 giorni di reclusione per 
o'traggi: ai. Rsali Carabinieri. 

Matelich-Teresa fu Antonio da Mes- 
sana, .quale colpevole di oltraggi alle 

uardie di città, fu punita con 35 giorni 

i reclusione. 

41 processo Galati fn appello. 

Sappiamo; ‘che «furono spediti alla 
Regia Corte:‘di appello in Venezia tutti 
gli atti relativi al testè dibattutosi pro- 
cesso Galati, che verrà discusso in sede 
di appello probabilmente verso la se- 
conda metà del venturo mese. 

Come abbiamo ricordato a sun tempo, 
sì l'avvocato Galati che il Pubblico 
Ministero si appellarono dalla seatenza 
pronunciata dal nostro Tribunale. 


Erocesso Colautti. 

Presso la Corte di Appello di Venezia 
g' discuterà il 9 del prossimo giugno 
l appello dalla Sentenza che il nostro 
Tribunale pronunciava contro il Giu- 
seppe Colautti per ferimento proditorio 
i in danno del Pesante. 

I Per le prossime Esposizioni. 
L'associazione Cummerciele ed Indu 
striale del Friuli ci comunica la quarta 
lista di oblatori: — Degani cav. G. 
Batta L. 25, Camavitto Daniele L. 25, 
Tomadini Andrea Li 20, Auderioni Gio- 
vanni L, 20, Pepe Dumenico L. 20, Picco 
e Zavagoa L. 10, Bergagoa Giacomo L. 
10, Nerussi Francesco L. 10, Margreth 
e Co L. 10, Furlani Giuseppe L. 10, 
Lista precedente L. 1275. Totale L. 1485, 
Featro Biinerva. 

La Compagnia Andò - Leigheb, an- 
{ zichè la sera del 17, debutterà domenica 
19 con a La zia di Carlo», commedia 

che ovueque ha destato furori, e che 
= l’altra sera fu ripetuta per la sesta 
È volta a Prieste intianzi ad un pubblico 
{4 scelto, numerosissimo che applaudì, fre» 
neticamente. 

Siamo certi che anche qui la Com- 
paguia verrà apprezzato, è che il con- 
corso del pubblico non mancherà fino 
dalla prima sera. a 

L'ordine delle rappresentazioni è il 
seguente : 

Dimenica 19 — La zia di Carlo. 

Lunedì 20 — Aealtd. 

Martedì 21 -— Baraonda. 

Mercoledì 22 — Il Vegliono. 


Pregramma 


dei pezzi di musica che la Banda Cit- 
tadina eseguirà oggi 9 Maggio alle ore 
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712 pom. sotto la Loggia Mubicipale. 
i. Marela «Andiamo» - Erti 

£. Recit, e Coro « Faust» Gounod 
È. Guventure « Fra Diavolo » Auber 

3. Finale I, «Il'Figliuo! Prodigo» Ponchielli 
È. Fantasia « Edgar» Puccini 
0. Valzer « Mai dimenticherò > E. Suthon 


Corso delle monete 
Fiorini 21650 Marchi 129.25 


Napoleoni 2005 Sterline 26.95 





non c'era anima viva. Pensò che aves- | 


di jeri ; e: tirandusi dietro l'uscio, se ! 


usciva a. prendersi ‘una zigarelta. Se-. 


bottiglieria det signor Giuseppe Gorì, ' 


k 








nagsio di musica. 
Avevamo anche noi ricevuto invito 
per assistere sd un sasggio di musica, 
dato jarsera nella casa ospitale del 





maestro signor Franz: ma circostanza 


personali ci impedirono dal partecipare 
ni «geniale ritrovo. Tutti quelli però 
che 7i intersennero, ne riportarono ot- 
time impressioni, si per il modo onde 
1 egregio e apprezzatissimo maestro sa 
educare alla diviza arte della musica le 


| proprie allieve, come per la scelta ve- 


ramente lodevole delle composizioni. A 
dare un'idsa della quale, troviamo qui 
opportuno di riprodurre il programma 
della serata: 


. Parte I 
1. Scarlatti - Studio In la magg. 
» Paradies - Toccata. 


' 2. Bach - Preludio e Fuga in do diesis magg. 


» Hiadel - Aria variata. 
Epoca del Clavicembalo secolo XVII-XVII. 

3. Mozart - Andanto e allegro della sonata per 

2 pianoforti, 

4. Beethoven - Adagio @ allegro della sonata 
in sol magg. op, 31. 

Beethowen - INI Concerto per piano con ac- 
compagnamento d'un Il piano op. 37. 

Psriodo classico secolo XVHI-KIX. 


Parte II 


* Chopin - Borcause op. 57 
»  - Polenaiza op. 26. 
Mendelashn - Rondò espriccioso op. l4. 
. Stumana - Humoresks op. 20. 
Periodo romantico secolo XIX. 
. @rieg - Solte op. 40. Preludio e Rigandon. 
Rubinstein - Allegro del trio in sol min. 
op. 15 per piano a 4 mani. 
. Bossi - In carnovale. 
Saint-Sadus - Marche Héroiqua op. 34 per 
2 pianoforti a 8 mani. 
Epoca modyraa. 


BI cambio. 


Il prezzo del cambio pei certificati di 
pagamento di dazi doganali è fissato 
per oggi a L 10496. 

Le arringhe e le sentenze 

per l’on. Giolitti. 

L'ultimo fascicolo della Cassazione 
Unica reca uon solo il testo delle sen 
tenze, ormai note, del Supremo Collegio 
nelle cause dell'on. Giolitt, ma anche 
tutto il resoconto stenografico dell'a» 
dienza e cioè le arringhe degli avvocati 
on. Sacchi, Busi, Galimberti, Gavaglià, 
Poddique, la requisitoria del Procuratore 
generale senatore Autiti e copia delle 
note defensiunali aggiunte dopo l'udienza 
dai patroni dell’ on. Giolitti. È degno di 
nota che 1 testo delle sentenze e dei 
discorsi fu rivedutto dai rispettivi au» 
tor:, II fascicolo, in elegante formato di 
24 pagine, reca dunque riuniti insieme 
tutti gli elementi necessari per giudicare 
delle due sentenze, che hanno sollevato 
tante discussioni non socora sopite, li 
fascicolo straordizario, che noi abbiamo 


» 


uu 


“ 


ticevuto dalia cortesia del direttore del.. 


giornale, è quanto di più completo e 
riuscito si poteva fare suli' argomento. 





fl lucido della seta e l'acqua. 


Troviamo nel Bollettino della Camera 
di Commercio italiana di S, Francisco 
in Cahfsrnia la seguente notizia, che 
può riuscire utile pei nostri. filand.eri: 

«Il geverno di Wash'ngton venne 
ufficialmente informato, per beneficio 
dei tessitori americani, che la Società 
Tecnica di Russia ha trovato che rac» 
cegliendo l’acqua in se batoi e lascian- 
dola esposta più giorni e poi facendola 
bollire e indi: decantandola prima di 
usarla per i bozzoli, si ottiene una seta 
morb-dissima » 





Gazzettino Commerciale. 
Rivista settiman, sui mercati. 
Ufficiale. 


Settimana 48. Grani. La pioggia ha 


rovinato il mercato granario ; gli acquisti 
si limitano ora ai soli bisogni giorna- 
lieri. 

Grandi affari da qualche tempo ron 
sì fanne anche perchè il granone se- 
gnava cantinui rialzi. L’importaziona 
del grano forestiero determinò il rin- 
vilio del grano nostrano, 

In qu sta ottava ribassò cent. 59. 

Prezzi minimi e massimi. 

Martedì Granoturco da lire 12.10 a 
12.90. 

Giovedì. Granoturco da lire 12.20 a 
13.25. 

Sabato. Granoturco da lire 1250 a 
1328. Cinquantino a lire 12, 12.10, 12 15, 
4220, 1225 

Foraggi e combustibili. Poca roba 
martedì e giovedì, nulla sabato. Prezzi 
sostenuti nei fien. 

Fagiuoli alpigiani al quint. lire 27, 
28, 29, 30, 32, 35. 

Semi pratensi. 

Trifoglio al chilog. lire 0.70, 0,75. 

Medica al chifog.tire 0.50, 0.55, 0.60, 
0,70. 

- Mercato doi. lanuli e dei sulni. 

2. Vecanò approssimativamente : 

70 pecore, 195 castrati, 80 agnelli, 100 
arieti. È 

Andarono venduti circa 40 pecore da 
macello da lire:0.93 a 1 al Kg.ap.m.; 
10 d'allevamento s° prezzi di merito: 


i 20 agnelli 4a: 








nacello da ira 1.05 4140 
al chilog. a pom, 15 d'allevamento 8 
preazi di merito ; 90 castrati da macalio 
da lire 1.45 a 420 ai chilog, ap m.; 





60-arieti dacmacello da fire 0,90 20.95}. 


20 d'allevamento &-prezzi di mierito, 
400-suini d'allevamento, venduti 180; 
a prezzi di merito; 
. Carne di Vitello, 
Quarti davanti al chil. lire 1.20, 1.30, 


“Quarti di dietro al Kg. L. 1.50, 1.60, 
1.70. 1.80, 





Carne di Bue a peso vivo al quiat. 
» di Vacca .» » » 55 
» . di Vitello apeso morto» » di 
Carne di Manzo. 

fa qualità taglio primo ai Kg. L. 1.70 
» » » » 3160 
» » secondo > > 1.50 
» »: » » » 140 
» » terzo » >» 1.30 
i » » » 3» » dI 

Ia qualità taglio primo >» di 
3 » » secondo » » 140 
» »i » > 180 
» » "» » »120 
» » » » » i 

Grani. 


(Rivista Settimanale) 
3 Udine, 8 maggio. 

La solita antifona anche nella tra. 
-scorsa settimana,-civè mercati poco for - 
miti di cereali. 

Lo stato della campagna. lì tompo 
ha continuato misto di pioggia e bel 
tempo, prevalendo la prima. Accora nuo 
accenna a mutarsi, mentre la campagna 
avrebb» bisogno d: sole e caldo. 

I lavori campestri sono la principale, 
per nòn dire l’unica occupazione dei 
nestri terrazzani. 

Frumento. Il frumento è sempre fermo 
sulle L. 10 a 1950 al quintale con du- 
mande limitate al puro bisogno gior- 
naliero. 

All Estero. Nel frumeato, sur mercati 
esteri, prevale ancora 1! rialzo, malgrado 
che qualche piazza importante ‘segni 
corrente ribassista. 

In Italia. Sui nostri mercati il fru- 
mento manifesta Un tentativo verso il 
sostegno, ma è.dubbioso che possa rie- 
seire vittorioso. Adiogni modo, si badi 
che sui mereatiresteri è appunto la cer 
rente sostenuta che: predomina, 

Granoturco. L'arrivo di alcune par 
tite di granoturco estero ha portato ua 
po’ di srenamento negli affari produ- 
cendo anche della: fiacca nei prezzi. 
Tanto i generi esteri però quante i no» 
strani si mantengono ancora a prezzi 
abbastanza elevati-e tali da non lasciar 
prevedere degli ulteriori ribassi, 

Segsla. Si. quota da L. 1250 a 13 al- 
l' ettolitro. 

Avena. Piuttosto fiacca. 
perno. Sempre ricercati a prezzi 
alti. ; 

Sorgorosso. Quasi esaurito. 


L'Associazione della stampa italiana. 


L'assemblea dell’ Associazione della 
stampa tenutasi martedì sera in Roma, 
, è riuscita numerosa; presiedeva Tore 

raca. La discuss:one è stata spesso tu- 

multuosa; sì procedette all’ appello no- 
minale sulla proposta del socio Fabbri, 
collaburatore della Tribuna, il quale 
chiedeva che il congress» giornalistico 

fosse inaugurato in Roma tl giorno 20 

settembre. Risposero si 78, no 57. Il 

numero legale dei votanti essendo 142, 

l'on. Torraca dichiarò nulia la vota. 

zione; ma aggiunse che tì Consiglio 
; diretuvo, il quale aveva proposto che 
i Il Congresso fisse tenuto in novembre, 
ritenendo moralmente valida la vota- 
zione, si dimetteva. Molt: volevano par- 
lare, ma l'on. Torraca sciolse |’ adu- 
nanza. 
Ì 

















Contro i preti croati 


che sono, a quanto sembra, la peste 
dell’ Istria, poichè fanno sorgere dovun- 
que vivissime agitazioni; a Verbenico, 
grossu comune dell'isola di Veglia che 
conta circa 6000 abitanti, regna grave 
agitazione popolare causatà dai ripetuti 
insediamenti di cotali preti. Si vocite- 
rava aoche di disordini avvenuti, ma la 
potizia merita conferma. Furono spediti 
colà, da più parti, rinforzi di gendar- 
meria. . 





Inserzioni 
nella 
PATRIA DEL FRIULI 


Nel 1898 non saranno pubblicate ne. 
erologie, atti di ringraziamento, rèclames, 


articoli comunicati, se non a paga- 


mente anteeipato da unirsi alla 
domanda di inserzione. 

Chi vuol inserire, deve mandare lire 
10, lire 5 0 lire 2 secondo la lungherza 
dell’ articolo, e I Amministrazione, al 
caso, restituirà il di più ‘0 ‘chiederà 
quanio manca a saldo, e ciò per car. 
ielina postale. 5 È sa E 

Non saranno ‘spediti numetl separati, 
se non a chi ne avesse antecipato l'im- 
porto; caleolandosi ogni copia cent. 
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| Dalla Colonia Eritrea. 


| Mandano da Adigret in dute 15 s- 
i prife le seguenti informazioni all'Africa è 
MHaliana : Î 


i forto si alza a vista d'occhio ei 
HE fort i fa dacci 


i 
Î 


i cinge tutto intorno i dirupi che guer- 
dano verso fa strada di Macalé ed di 
| tieve pendio che scende verso la strada 
| di Adua e verso quella di Senafb Nella 
| casa di Ras Sebath è stabilito il Tribu- 
i nale, il comando del battaglione e nelle | 
altre dipendenti sono ricoverati | soldati 
bianchi. 
Ho scritto a bella posta prima Tri. 
bunale perchè il maggiore Tossili, con 
: quella chiara intuizione che ba delle cose 
Î indigene, pone ogni sua cura nel rea- 
i dere giustizia in sudo confacente alle 
È abitudini indigene, 
| E' questo esercizio della giustizia che 
‘ guadagna qui, come altrove, alla nostra | 
: causa gli Agamiti, da lunghi anni abi- 
tuati a. capricci di Ras Sebath ed ul- 
. limamente bistrattati dagli arbitri di 
: Scium Agamè Testai. 
1 soldati italiani lavorano con molto 
lho alia costruzione del forte aiu- 
tati, massima nel trasporto dei mate 
riali, dai soldati indigeni. La località 
scelta va ‘diventando davvero formida- 
bile, specialmente se si pensa alle armi 
che può adoperare un eventuale nemico, 
alla ricchezza in viveri ed acqua dol 
paese circostante ed allo provvisioni da 
guerra che vengono cumulando ie no- 
stre ‘carovane. Si aspettano i cannoni e 
tutto andrà a dovera, 

E' inered lile Ì’ effetto che tutto cò, 
insieme alle vittorie, deve produrre 
sulla fantasia degli indigeni. Essa è mo- 
bile qual piuma al vento, ma dopo aver 
svolazzato deve pur venire a posarsi 
sotto le rupi e sutto i parapetti del no. 
stro baluardo. 

Qui il corrispondente dopo aver ac- 
cennato all’ arrivo di padre Michele da 
Carbonara ed alla fazione che sino ad 
ora aveva spiegato il clero contro l'in 
fluenza italiana, dice ripromettersi 
molto dalla dulcezza grave e patern: 
del vicario apostolico appoggiata ai can- 
noni del forte; indi prosegue : 

Le truppe del presid.o fanno frequenti | 
escursiuni per questo interessantissimo | 
paese cusì vasto e così poco conosciute. | 
Un giorno una compagnia si spinge a 
nord est verso i montî di Guuda, il 
noto teatro d’operazioni di Deg:iac Agos 
Tafari; un altro giorno altra compagoia 
si spinge e sud verso Aunba Sion sulia ; 
via dì Maballè; un terzo giorao una : 
compagnia monta il rip:do pendio dei 
monti Alaquà e si spinge vers» l’ Enti- 
sc:ò sulla via che conduce ad Adua e 
forma la comunicazione naturale e si- 
cura di due graudi nostri avamposti ! 
della colonia; un quarto giorno una 
compagnia si dirige a sud-ovest verso 
Debra; un altra fino a Damo. 

Damo, la fortezza naturale che costi» | 
tuiva la base di operazioni e di difesa : 
di ras Mangascià nella infelice invasione ’ 
della colonia nel gennaio decorso. i 

Iosomma si lavora attivamente per ; 
studiare, consolidare, assimilare questa ; 
ricca e fertile regione alla colonia eri- 
trea è per crearvi un baluardo» intau- 
gib le contro tutti i uemici d' Itala. 


’ 


| 
| 
j 
} 
| 
| 
| 








Una banca che fallisce. 


I Tribunale di Trani ha dichiarato 
il fatlmento della Banca popolare coo- ; 
perativa di Spinazzola. Cessazione pa- 
gamenti al 24 giugno 1894. — Curatore 
N.cola Rizio, di Spinazzola. 





Notizie telegrafiche. 


Le mene sovversive al Reichstag © 


Berfino, 8. — Reichstag — Si di- 
scute il progetto di legge contro la 
mene sovversive. La sala e le tribune 
sono gremite. I ministri seno presenti 
quasi tutti, 

Prima che si cominci la discussione, | 
Hohentohe dichiara che il progetto dei ' 
| governo è ispirato al desiderio dì pro» | 
| teggere la società contro le tendenze 
rivoluzionarie e anarchiche. î 

Dip» ie sue dichiarazioni, parlano 

Barth liberale contro il progetto, Man» 
;.teuffel:conservatore, in favore della mo- 
; zione, Levetzew e Auer socialista contro 
; il progetto. 

ll ministro della guerra, rispondendo 
! al'socialista Auer, dichiara che |’ eser- 
. cito crede essere suo scopo principale 
| di inarciare eventualmente alia frontiera 
| e battere Îl nemico. Gli allori non si 
guadagnano nelle strade, respingendo i 
vagabondi. Per far questo, bastano gli 
agenti di polizia e 1 pompieri (grande 
ilarità). 

ll deputato Kardorff, partito del im- 
pero, dichiara che il suv partite voterà 
solamente ‘gli articoli del progetto re- 
, lativi alle mene anarchiche nell’ eseretto. 


‘La itroluzione cubana sta per finire, 


New Fork, 8. Un dispaccio da 
Avana annunzia che il capobanda Maceo 
fece deviare un treno di viaggiatori a'| 
Christo. Sonvi numeresi feriti. L® indie 1: 
guazione è generale, : 

L'iosurrezione volge alla fine. 1- capi 
abbandonano la lotta, disperando del 








| il migliore, il più naturale, it più sano 


i coloniali, 
Deposito generale per la provvincià 
città presso la ditta 


Fratelli Dorta. 


i vagoni completi. sì. possono a 


| presso 


intenti degli allievi .6 delle al 





Istruzione pubblic 
8 Si 








Nuova crisi in Serbia. 
Belgrado 8 Nei ciredì bene 
laformaati n assicura con certezze cha 
Pintore gabinelto Christie «e per 
ettero, Si crede nos improb 
Natalia, giuogend: depodorman 
covsla da un Ministero radica! 
radicsîe, Come probabile succeii 
Cliriasio, si fa specialmente N nome di 
Savagrole, £ posîiivo che alcuni sembri 
eminenti dsl partiio radicale sono stati 
chiamati dal Re che conferì con ioro; 




































Iutat Mowricco gerente responoabile, 


RT ee A e 


TOSO OD0ARDO 


Ulhirargeo- Mentiata 


MECCANICO 
Udine, Via Paola Sargi N. 8 


1 
Unico (ravinotto-a Teteno. 
per le malattie della BOGGA. e del DENTI 


Denti o Dentiaro drtificiali. 


Grande Deposito Pianoforti 


ed Armotiiums 


di ° 
LL. CUOGHI 


Udine — Via Daniele Manin N. 8- Udine 























Presso il medesimo deposito vendesi la‘ 


CETRA - ARPA 
Grazioso strumento che ognuno può 
imparare da se ‘in pochissimo tempo 
anche senza conoscere la musica. 
Lire 30 


compreso il metodo, con 12 pezzi di‘ 
musica, leggio e diapason. ° 











DITTA 


AUGUSTO VERZA 


Udine — Mercatovecchio 








Tiene in deposito qua- 
lunque articolo di 


PELLICCERIE 
GARANTENDO DAL TARLO 


Gall Malto Kneip 




















fra tutti î surrogati ‘di Caffè, vendesi 
presso tutte le Drogherie e negozi in 





esclusivamente ‘di fi 


vere a prezzi e 


Antonio Scacoz È T: 






















Composizione ed Estetica M 
nonchè di ; 

Lingua 'Îl'edesca: ed E 
Maestro decente: Pietro de Catina 
Racapita  Caffd'Coràzzà 





Istruzione ‘soda, con moted 
mente razionali, singolariment 
mati: alla:-varia indoleed ‘ag 

“Preparazioni ad Esami 
Coi 


egli, 













dall’ ss amen 
ROMA, Via 


Sireel, 





astro GITA presso fsi insiaate: 
1 GENOVA Piazza Foniane Resa _ PARIGI, a de Miaubesge, di 









SIERNZONI aC MILANO Via ten Paolo. " 
— LONGRA, E. (Edmund Prine 10 Alfarsss 











YRRE BICICLETTE | 1ncLESiÎ 


a gomine pneumatiche de L.388 a Lo 850. 


fi poter procerarsi una vera a buona bi 
ricletia ingisse {chè queste. appunto sono 16 
“migliori sotto ogni riguardo, non) riesce tanto 
è faedle, ora che molti rivenditori, non contenti, 
di ua niodesto guadagno, faano passare per' 
i merce ingies: la naziona'o, sen trannceode 
perfino fa marca. 
Prima di fare acquisto di biciclette, fi 
consuitizo i cataloghi di quelle che tione în 


deposito il sig. 


GIUSEPPE MORASSI 


UDINE - Via del Monte, N. 1. - UDINE 


A garanzia degli acquirenti, e per mostrare che le biciclette sono veramante inglesi, 
Dl si ‘poiraono rendere ostansibili le bollette di sdoganamento, o meglio, si faranno asegnire 
fl fe spedizioni snche direttamente dalle singole fabbriche «d'Inghilterra a domicilio slesso 


dl degli acquirenti, 


sr: Ole 


Chi non vorrà Saia L.. 


AL MAGAZZINO DELLE NOVET LA fa MERCATO VECCHIO 


BICYCLETTE Avax. o — 













sano arrivati i 


CAVALLI ISTRUTTIVI 


coi quali ognuno immaginare 


può imparare a progurare ai fan- 


ciulietti un gio» 
cattolo che più 
dei cavalli i- 


guidare. Sono il 


mom pliuas val - 
tra del genere. struttivi lor va- 
da a genio;. 8 
nel contempo, 
nessun. diverti» 


Certamente, non 
si dà più gradi- 


to divertimento 
mento più utile, 


di questo; nes» 
Con questa 





potrebbe 
Dr ASSOLUTA MOVITA' ii 


e fac''mente — oltre a tantissime nozioni — 
anche a guidare sia un solo cavallo che una pariglia. Quale immenso vantaggio! 
Oh se i nostri poveri vecchi potessero tornare al mondo, per ved-re i meravi- 
gliosìi progressi di cui si può godere anche nella nostra città — grazie alla in- 


traprendenza del s:gocr Bomenieo Sertaceini! 
ente, ciltadim tutti; venite, voi comprovinciali beneamati, nell’ Emporio 


delle movità, ia Mercatovecchi ;; e procurate ai figli vostri questo dilettosissimo 
e istruttivo divertimento ! 


suno 


i nostri figliuoli possono imparar 


Manca oi | Soltanto gonuino se cor 
bbrl 


Gabinetto Medico Magnetico 


La Sonnambula Anna D'A- 
mico: da consulti per qua- 
lanqus malattia .e demande 
d' inter essi particolari. ! si- 
3 gnori che desiderano con- 
sultaria per corrispondenza 
devono Scrivere, .s0 por ma 
lattia, i principali sintomi’ 
del male che soff ono; se per 
domandare di sffari *dichia= 
rara ciò che d rano sapere, ed invieranno 
L. è in lettera raccomandata o 'eactolina vaglia: 
al prof. Pietro D'Amico, via Roma 2 piano se- 
condo, BOLOGNA. 


RONCEGNO ©» 


la più forte acqua minerale arsenico - ferruginosa 


raccomandata dalie primarie autorità mediche contro : 
Clorosi, malattie dei Nervi, della Pelle e Maliebri, Malaria, ecc. 


Anemia, 

La cura della bibita vien faita dietro prescrizione medica tutto l’anno. L'acqua si vende 
în tutte le primarie farmacie e n gozi d'acqua minerale, infbottiglie bleu con etichetta gialla 
e fascetta ni collo colla firma Frat, Dri Wuiz, e scpravi la marca depesitata. 

Quardarsi dalle Contraffazioni e dall’ acqua artificiale di Rone:gso perchè irefficaci. 


STABILIMENTO BALNEARE DI RONCEGNO 


tre ore da Trento a sei cre da Basseno Veneto. Magnifica posizione riparata da' venti, 
nto 18-22.0 aria ba'samica asciutta, purissima. Bagni e fanghi mioerali, completa 
Massaggio, Ginnastica medica, Inalazioni, 200 stauze, Sale e saloni. 

Lawn-Tennis, Concerti Riunioo;. 


semplice 0 più rapido 
fatica Colti, Polsini re! 








a 595 m., 
temperatura costs 
idroterapia, Elettroterapia, 
li uminaziono elettrica, stupendo Parco, amore passeggiate, 

Stagione Maggio- Ortobre. luforma la Direzione. 


SG IEDI DESTRI RITI AAT 
LA REALE... 


ssicurazione contro i danni della 





Società anonima di a 
GRANDINE 
SEDE GENERALE — BOLOGNA 
Quarlo esercizio — Cap. assicurati L. 6,725,003 
Garanzia per gli assicurati L. 300.000,00. 
e 
La, Reale che quest'anno estende le sue operazioni anche nella pro- - 
vincia di Udine, ha condizioni di Polizza le più liberali, non vincolanti 


in alcuna guisa gli assicurati e pratica premi mitissimi. 
Puntualità al soddisfacimento dei prepri impegni, correttissima nelle 
fiquidazicn: che affida a noti e stimati Periti locali. A 


Agente generale per Udine e Provincia 
Sig. GIULIO BAVELLI 
Via della Prefettura, 11 (Casa della Banca di Udine ) i 
Subagerzie nei punti più impertanti della-Provincia. 5 


RUNVMVREVLECHEBESEE 














TOSSI- CITY 


Raucedini » Raffreddori - Pertossi - 


orde 


port. BECHER A 























“= TOSSIÌI 
Costi pazioni — - Abbassamento di VOLS;* èce, 
PASTIGLIE sua CODEINA ca dott , BECHER 
Da non confondersi can-l0 numerose contraffazioni malte 
Ogui pastiglia contiene un terzo di centigrammo di dina; i ernia Al niet 
seno Fiavare la dose alt età è caraticre finico del malato. Mornialmenta si DATA 
nella quantità di 10 a 12 si giorno. 
Scatola ‘grande L £,6® cad. Scatola pisola L. £. «ed, 
Milioni ‘di boalole venduto in 28 anni di consumo fa lalla le parti dol mons 
La Ditta A. nanzoni 0. sfies. concessionaria delle delta Pa- 
stiglio si riserva di agiro In'igiudszio cootro i centraffateri, 3, a 
garanzia del pubblico, applica la sua firma sulla fisciatia 9 sole 
l'istruzione avvertondo gli’ scquironti di respingere fe scatole 










‘signor Sandri Luigi in Fagagna. | 


Udine, 1895. — "ip. Dumenico Bel Bianco 


che us sono prive, 


la nostra Marca depositata. 





Pietra, 9i, ed in tu:to lo primarie farmacio d'Italia, Oriente e America. 


si spediscono ovunque contro assegno o verso Timesss di vaglia postale con i 
DI Girolami 








PREMIATA FABBRICA 


Registri Com Commerciali: 
GRANDE DEPOSITO CARTA $ 









CARTA E TELA ED ARTICOLI 


uffini al disegno 


LIBRI SCOLASTICI 
D DI LETTURA 


LIBRI: DI PREGHIERA 


IN LEGATURA 
setziplici. ‘e di e di luszo 


06 MACCHINE 








Carta paglia è da 
CARTA DA STAMPA E 


—e Dio 





VENDITA ALL'INGROSSO 
ed al Dettaglio 0 





Dai 1. Novembre 1893 le “sentolo portano esternamente gnche 










GRANDE PERDA ca 


“ Fabbriche Nazionali ed Estero 





Deposito generale per I° Ilalia presso A, MMATIZE&OIINI E CI. chimici-fermacisti in Milano, Via 9. euoto, 15 Rene Via di 
sggianta di Cont, 26 per 1 atteancasione 




















Imballaggio 
GOLORATA i 















“BORNANCIN 


tp 
Beposito Mottiglie 


Bottiglie Champagnotte da' centilitri 85 a L. 2— 

» Litri chiari » 97 0» 2 La litri 10 
»: . «Boîdolesi » 5» 19- » » 15 
» Renane » 755» 22- » >» 25 

» Mezzi litri » 48 > » 17- 

» Mezze Champagne » 38 » » 17 
» Renane per birra » 48 » » 12 da litri 10 
per ogni 100, imballaggio gratis. » » Î5 
» » 25 


Per oltre 1000 bottiglie viene accordato un abbuono 
di L. 1 al cento e per un vagone complete, di almene 


60 ceste, ovvero 6000 bottiglie, L. 2 al cento in meno. da litri 3°. 


Caretelli di vetro >. De 
» >» 10. 
da litri 50. ..... L40— l'una di» 15. 
» »25......3» 6—- >» » >» 20. 
» »12.... . >» 450 » di» 25. 
>» 5... » 250 » »- >» 80 


00000000000000000006 00090 


Presso il suddetto trovasi pure un forte deposito di fiaschi vuoti da 
$ 472 litro; da 1]4 di litro,a prezzi limitatissimi. 


GIUSEPPE 


UDINE — Via Rialto N, 4 — UDINE 


Damigiane. di Vetro 
-«on rubinetto sistema Beecaro 


! L. 6.80 l'una 
» 750° » 
»: 8.90» 


: “Daniglane: di vetro 
senza rubinetto, ‘sistenié’ Beccaro, 


05 L. 8 luna 
3 820 dn 


add 


Damigiane comunali 


L. 1.95 
4.50 
Z— 
2.50 
3- 
3.50 
4 


da 2.litri, da un litro, dî 


uva 


Chianti” 


Tiene pure un assortimentò di turascioli delle migliori fabbriche nazienali ed estere. 









+LORIA 


liquore . stomatico. -- Si.prepara 
e si vende dal chimico farmacista 
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Ai sofferenti di GALU 
L’ operaio Frandesco:Cogolo © per 
e pratica estrae. 
‘nè ‘sangue, " 
‘iminuti,;. 
: Esso” Cogolo senza: nossina sit 
si porta-a domicilio d renti; 
fario.avvertito al.suo. Lio in 
ia Cisì iorai fot 


i cord noi (8 






































ud 


nuncis 
sato | 


icon VI 
ilavve 
i. Dar 
(perchi 
(medit: 





‘nostra 
blica, 
i Tra 
Lpolitic 
Lie citi 
[ciossi 
[che ri 
itome 
[he' te 
fperoj.. 
se ad 
Partite 
i-plinati 
NILISC 
' Quin 
Hlitiche 
Elezio! 
un qu 
nove | 
formaz 
Fverrà ( 
taro i 
prende 
Or n 
tiamo 
questa 
grandi, 
discono 
Ma, « 
Sindaci 
e sappi 
nero € 
delle’ pi 


Versione 


— Su 
è cantar 
Mano tri 
bagna, p 
statura 
Più di -K 
Mento ; 
SIVI; ma: 
ed iefog 
fronte bi 
Mercede 
È bianel 
Ester Wi 
là sua cli 
Influenza, 
così pro! 
nua: che 
da‘lei, ac 


E ciù 





